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Questo, foglio continua sempre ad 
essere pubblicato il Martedì e Ve
nerdì d ' o ^ settimana, e straordina
riamente in caso d'urgenza. 

I l prezzo resta fissato in annue 
liire 15. La vendita al dettagliò SJirà 
dì Cent. 3 per pagina stampata, 

Tutto le domando per V associa
mone a questo giornale dovranno es
sere accompagnate da relativo vaglia 
ptffitale e dirette alla Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 

OIAEIO POLITICO 

Padova, iì7 fehlraio i88i. 

Po lemica ilfiegustotDa. 
Noi aaaistiauio in questi giorni ad 

una polemica moltr» disgustosa in 
to di costniziorii navali, e che di

nota come in Italia delibasi fare an-
Cora molto cammino prima di esser 
giunti a quel grado di prudoEi/a e 
di temperanza, cho si confondo colla 
carità di patria, nel discutere certe 
questioni, ohe, cogl'interessi della 
patria sono strettamente legate-

Dopo la pubbiica^.ione din rapporti 
sulle prove del Ditilìo, dalle (filali 
pareva che tutti dovessero trarre ar
gomento di soddisfazione per le.qua-
lità nautiche di quel colosso murit.-
tìmo, le voci sparse intorno iiUo prove 
dello suo artiglierie hanno invece rin
focolato la dissensione tra ì fautori 
dolio, grosse costruzioni e quelli delle 
navi a tipo più piccolo e più modesto. 

Non ò questo nò il monionto, nò 
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La colpa di un'altra 
ROMANZO 

1)1 

K*. S O U Xi t È 

— Se lo potrete 1 aggiunse aspra-
xaebte la signora dì Moreooy. La si-
goora Ghambel appartieue a un IHDQ-
do, noi quale lo liti domeatiolie, i di
verti, le grida, i furori sono mani. 
fedtaziom essenziali.... 

Ve ne ha già fatte molte di sonil-
gllantl? 

—> yi giuro, rispose Ghambel senza 
raocogUere menomamente l'Ingiuria 
(n>udele di cu| veniva coperta la don
na ohe aveva ama,to, vi giuro clie. 
nha slmile follìa, non si riprodurrà 
nna seconda volta, e ohe io saprò 
preadere le mie misure per sventarla 
iradioalmentd. 

- La mlsur&.plà oonveuieute, ri
attò la signora di Moreacy eoa al** 
irigla, è di non più veclermi. sî foo* 

•a, ò dì trpuoarf) relazioni di cui 
lualchfldano si arma oou tuata iot-
ludenza... 

» A.hl noi separarci, mali eaola-
i6 Pietro. 
— Che volete dunque che faccia? 

disse la signora di Morency catubian" 
do tono e scoppiando iu uu ptEinto 
mirabilmente opportuno. 

Voltte che aspetti che questa donna 

il luogo per portare un gitìdìdo so*; 
pra una questione, per la quale d'al
tronde si esige una particolare com
petenza. . . 

Però vogliamo esprìmere un voto: 
che in mei-io a tanta facilità di trin
ciare 8enten/.e sulla materia, BÌ gli 
uni che gli altri serbino una giusta 
misura, e si guardino dal subordinare 
al trionfo della propria dialettica il 
rispetto di quella discrezione, cho in 
fatto di coso militim risguardantìU I 

iBol» a l Cawtdia. | •= Avrete IbrBe vflduto in qualche gior-
II Mèmorial diplomatique organo 1 n.*}^ '̂̂ ^ '̂•""'̂ i'̂  l'̂ '̂ oa cho dal pro-

degl'iatétessi austrìaci, ha rimesso ^f"«^''^^'t*>^'«^«i«tf<^^'f« «̂  vo-

goniento tltìl voto, colla riserva di l'aro 
in campo la voce della cesswne de 
l'isola di Candia alla Grecia in luo,;.ro 
dell' Epiro, aggiungendo che l ' In
ghilterra non avrebbe nulla in cou-
trario. 

Non sappiamo se questa voce ab-
hia maggioro fondumento dello altn;: 
volto in cui venne diffusa. 

una Stìconilix lojrgd sullo dÌ8[iosizioni 
penali contro i brogli e gli. imbrogli. 

Questa idoa, se p->teaso trionfare, 
remlorobbo la riroi-mi^oloUoralo una ^ 
verae còmpliita rovina dello istitu-! 
ziotii e della moralità, imporocchè 

Trattandosi di due progetti, cioè di 
quello sul corso forzoso e di quello 
sullo ponsioui, è probabile che gli uf
fici nominino due commissari per eia-
tìcuno e che la Gommi-siiione riesca» 
flinndi, di dieci-

É certo che il senatore Lampertieo, 
la cui dottrina economica è da tutti 
riconosciuta ed ammirataquanto la sua 
elotiuGUza, sarà uno dei commissari 
e non è improbabile che Ti osca poi 
Giotto relatore dell'uccio centrale pel 

foco stanoLto a Roma. Nei teatri era 
impossllJiló; entrare: tfmtrt era la folla 
di persone mascherate e non masche
rate. 

j • 

Domani si aspettano a Roma 50Ó 
francesi, che .vengono a godere il Car
novale Romano, 

'rr*-\"ÌVfl 

alhrp-ai'p il voto sen^a sancirò dìspo 
Dubitiamo però:;dì due cose: chi ] sizioni .lioirGi'e contro l brogli, sarebbe ' progetto di legge suU" aholizidne del 

proprio paese diventa una leggo sa- j il progetto possa essere aooettatò \ come estoudoie a tutta ' Italia i bloc- \ ^^^^^^ (orzoso. si crede che il Senato 
lì Stranieri di dalia Turchia, e che basti per con-. (•̂ '̂ . le piisf<iffe e le siepi che costi-, 

tentare la Greeia, la quale, più eh- j tuiscono i sistemi elettorali, dei quali 
-ad aìlarfe^ài-si verso i r mare, aspira i >\«'"'^^'''' «̂  '̂̂ '̂f P«'' ^^nt̂  ^«ni. 
pii'.ttostoadestenderé le suefron-i?,:^lf,,^'i'"'"^'^*"'^ ''''^^' ^ vergognosi 
tiere vertso l'antica Macedonia. È di 

crosauta,' e del quale gì 
tutto il mondo ci offrono sempre 
l'esempio. 

Non sappiamo quanto guadagnerà 
la riputazione della nostra marina, se 
noi siamo i primi a dubitare dei suol 

SI 

quest'ultima parte che il programma 
progressi, ed a s-'onfossarne urbi er I dcUa >,;u.isa ellenica può rìcevBre 
orbi, la forza e il vUore. |BUO svilnpp.'. 

• ^ • 

L'Imperatore Guglielmo ha fatto 
la sua scolta, e accettando lo dimis
sioni di Eulemburg, ministro del
l' interno, ha suggellata un* altra 
volta, e in più solenne forma che 
mai i' onnipoteni;a di Bismark. 

Sbarazzato il terreno dall' oppo-
sì/!Ono di un uomo fermo e che sen 
tiva la propria dignitil, come U conto 
Eulemburg, non vediamo più alcun 
ostacolo, che possa resistere ai vo
leri del CancoUiore, ì\, quale d' al
tronde, collo suo ultime dichiara-
razioni al Parlamento, ha fatto ca
pire che la sua diyisa è sempre: 
flangar non fhctar. 

Bismark parlò di dittatura. Non 
aveva bisogno di pronunziare la pa
rola, poichò il fatto ò sufficiente a 
provaro che nulla resiste alla sua 
voloutìi/e che Io stesso Guglielmo 
ò rassegnato a subirla. 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
' j r 

• X 

Roma, 25 fi^Mvaio IS8J. 
lòri sera sono partiti quasi tutti i 

deputati e o-̂ gi nelle sale dì Monte
citorio non vn a' erano fi3-

Parecchi partiranno stasera. 
ii opinione di molti che il Patria-

approvtji'à i due progetti prima della 
fino di marzo. 

La Capitale d'oggi insinua cho i 27 
voti contrari all'abolizione del Corso 

j trionQ. [Forzoso furono di Destra e fa delle 
i se la riforma olettorale non sarft \ "''^^'^ "'̂ ^^^ *̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^"^ tenerezze della 

circondala da gaarentìgìe efflcaci . Pes t ra per la Bìinca Nazionale. Si pò-
serie conifo le corruzioni, l'elettorato '• '̂̂ '̂"''̂  napondere che i voti sono .se-
in Italia diventerà il mezitóre degli ^^^^^^ ^ '̂̂ .̂̂  ^ ^^ potrebbero es-sere di 
aruffoni e la speculazione dei diape- ^^"'̂ ^ '̂̂  tanto più se si riflette che 
j.ĝ y I di Sinistra furono gli oratori che egra-

LMdea di staccare la parte dell' al- j -̂ ^̂ î ™'̂ ^̂  " progetto « che di Sinistra 
largamente del b-uflragio dalle altre ^,?^^ Sh,avv^^^^^ lautamente stipeu-
disposizioni, per mandar fiuesto alle } 
caleade greche e dare il voto a tutti ; 
tìenza guarentigia alcuna contro gli 
imbrogliup î, è!ia più perfida che pos
sa enunciarsi. 

Giova sperare che nella Oamera^ si 
meìitf), rict)nvncnndosi il 7 itìarzo, tro- { trovi una maggior,̂  ;̂ a abbastanza o-
verà davanti a se il ministero ricom- 1 nesta per ribellarsi a questa idea^ la 
posto o niO'iificato. Altri, invece, cre^ quale sarebbe danuuslssima sotto tutti 
donò che ìa crisi o la modificazione ' gir aspetti escluso, bon'inieso» l'a-
aVv^n^à dopo la discussione dei pro
getti por Roma e Napoli fì prima dulia 
discussione wuTla riforma elettoralo. 

Ma quando si inizierà questa di-
r 

scusjiione? Ecco la domanda che ai fa 
generalmente e alia quale la risposta 

non ò agevole. 
L'opiDioiiO dì alcuni uomini poli

tici è che la discussione della riforma 
eloltoralo non comìncierà mai Sa
rebbe bella anche questa, dopo tanti 
chiassi! 

cattiva e senza convenienze venga a 
portare II turbamento, il disordine, 
il dÌBOUore nella mia casa? 

Ah! Pietro, quale sventura per un 
nomò come slete voi, esser legato per 
tutta la vita ad una donna in balìa 
di passioni tanto crudeliI - , 

Lo ultime parole pronunziateceli 
un aocento di sincero ed affettuoso 
compianto, toccarono profondamente 
il cuore senelblle e vanitoso di Cham-
hel, che si commosso tanto più, U'̂  
dendo la signora Aosler che diceva: 

— AWmèI un uomo che come il 
signor Ohambel, incontra, quando è 
ancora troppo giovane e non ha espg-
rienza di mondo, una donna che &i 
impadronisce di lui e ne fa lo schiavo 
de'propri capricci e di un'ambizione 
ohe vuole illuminarsi di giorift e ri* 
xmmanza riflessa, quest'uomo si pre
para un avvenire molto disgraziato. 

r Povero Pfetro! mormorò sospi
rando Ift signora di Moreucy, dopo 
tutto siete voi ohe compiango! 
, — Ahi fece la signora. Ai*fll«r, quan

do si vive sotto li pesò di un simile 
glogo^ sono ben pouhl gli uomini ca* 
pa^i di sollevarsl-M. 

y Mi credete dunque un ragazzo? 
es<llam^ Pietro. 

No! noi e il giogo» che porto^ sa* 
pr^ spezzarle assolataioenta se oc
correrà - . 
. -j- Pietro I gridò la signora di Mov 
reacy allarmata, ch«( dite moli No/ 
non iate ciò, se non per voi, almeno 
per me, non lo fatel 

E si mise a piangere^ prosegaende 
fra i siaghios^i : 

I** signor» Chambel direbbe, .dap-», 
pertutto che è per causa mìa ohe vi 
siete separato da lei| e il mondo à I 

1 

cosi premuroso nell'accogliere qua
lunque calunnia; certo sarebbe cre
duta 1 

No, Pietro, ve V ho detto, 6 me
glio che ci allontaniamo l'uno dal
l'altra. - , 

— Ahi non ripetete una cosa si
mile. Fidativi di me; lo saprò pro
teggervi, dìs^e Chambel con accento 
di dolore, 

— È necessario, Pietro, E non è, 
credetelo, per me che ci parlo; è per 
voi. Si tratta del vostro avvenire. 

D'altra parte, lo so, cedere oggi, 
sarebbe come perdere la libertà per 
sempre. 

Non potete aver più un desiderio, 
più una volontà; vi toccherà sotto
metter tutto ali*approvazione d'un 
padrone di voi, del vostro carattere, 
della vostra vita.... 

Ah! Pietro, state in guardia! -
— È un tentativo di tirannia che 

arresterò, credetelo-
^ Oh! non si tratta solamente di 

questo - 0 bisogna dire che io vi amî  
molto per farvi una simile approva
zione, tanto è crudele ed offensiva ^ 
si tratta anche della leggerezza con 
otti viene messa In giuoco la vostra 
pace oltreché il vostro onore,... 

Se io non avessi illuminato la gior 
vane mente di Cilulio..^. 
- — Ohe dite? gridò, Pietro. 

Obi nulla*.•* nulla..,* 
Solamente non ho voluto che un 

ragazzo a me caro, quanto sapete, 
divenisse causa di dolore per voi,.., 

Forse altri saraané meno delicati 
p npu troveranno una mano pietosa 
che li,trattenga, ed allora.,,- -
. L*0(;cl:(iata che terminò la frase ebbe 
naa^giore eloquenza di qualunque pa
ròla; 

spetto da cui la corisidoranò coloro 
che applicano in Italia le i^as/ctó na
poletane 0 so no fauno leva per ar
rivare alla deputazione e al goverfto. 

Si assicura che la discussione del 
progetto di legge sul!'abolizione del 
corso forzoso comincìerà negli ufilcì j 
del Senato V 8 marzo. U Senato ha 
einque ufilci e quindi la^ comissìone, 
detta Ufficio Centralo, che riferisce 
su un progotto di legge al Senatoi'si 
compone di cinque senatori. 

diati dalla Jìanpa, 
Ma a che giòyerebbe questa rispo

sta? Ormai le insinuazioni oltraggiose 
prendono il posto delle ragioni, • 

Auguriamoci che il paese Taccia giu
stizia ai galantuomini, ai quali non la 
fa la passione dei politicanti. 

Il ministro della guerra, generale 
aiilon, sta meglio e i medici lasciano' 
aperanza^ di guarigione, che tutti au
gurano ..all'egregio uomo,' 

l! Ito andò a caccia a Castel Por-
zlano, Ritorner;\ alla Capitale stanotte 
0 domatUna. 

: Oggi il carnovale ha fatto un pò" dì 
tregua. Per rispetto al venerdì o 
por un po' dì riposo onde ripigliar 
nuove for^e, i buontemponi stettero 
a casa oggi, e non ci fu nemmeno la 
corsa dei barberi. 

lì Re ha mandato 2000 lire al Go
mitato del Carnovale. 

KOilZìE ITALIANE 

. RQM^,J2f). " Ieri raattina l'onore'^ 
voio ff. (lì sindaco si è recato a far ri-
sita ai Ppincipi dì Svezia. 

Il sindaco li ha invitati ad assisterò 
I ^ 

alio spettacolo della corsa: dai palchi 
del Municipio. , , , . 

[ granduch! di Ru^sì^ si recarono, 
pure ieri, all'albergo del Quirinale a 
restituire ai principi di Svezia la vì
sita che quésti avevano loro fatta il 
giorno innanzi- . , Opinion^/ 

•^ Si assicura che ja discussione ne
gli tTfllci dol Sonato del progetto dì 
legge sull'abolizione del Corso forzoso 
e dì quello sulle pensioni comiiicierà 
martedì 8 marzo. 

— Il conte Frenfanelli, mastro di 
cerimonie della Casa Reale, è morto 
i e r i . . : . • . . . 

* Sella,ha lanciato Roma promettendo 
di ritornare per là riapertura delia 
Camera, quando si discuterà il pro
getto por Roma dì cui è relatore. 

. Rltengonsì ìnimineilti alcune nomi
ne di primi Presidenti e Procuratori 
generali di Cor t e i Appello, 

[Pungolo) 
TORLNO, 26, - Fìimlmente qualche 

cosa ^ ^ potuto ottenere a forza di; 
ricerche attivissime, lòri 1'altro veh-
nero^ IrrestaTÌ dalle guardie di P- S, 
come sospetti di fabbricazione e smer
ciò dì biglietti lialsì da L. 2 tre ìndi-
.vidui, tutti pregiudicati. TJemseimo,' 

j LIVORNO, 25. -=- Giunse iersera, in 
Livorno, coli'ultitno treno, larappre* 
sonfanza del Sunato per assistere ai 

E : indescrivibile il chiasso che . sì funerali del compianto colonnello Ma-

- Chambel impaludi dal presentimento 
che ebbe. 

Lu signora Ansier intervenne per 
darò una forma anche più determi
nata ai sospetti: 

— Quello che essa ha fatto, disse, 
signore, può spaventarvi su quello 
che, farà. È orribile a dire, ma non 
si mente mal nò alla propria natura, 
né a propri antece-ientl. 

Chambel restò più di un'ora fra le 
mani dì queste due donne, alla merciò 
dei loro sentimisnti, sui quali infor
mava la propria coscienza. 

Il complesso drlle accuse che co
persero Isaura, gli fece sopratatto 
impreseiono, perchè venne eiiflcato 
sulla baììe dell'adulazione. 

Aticettava, ascoltava tutto, special
mente perchè gli veniva attestato che 
il destinò della sua vita era ben la-
feriore al suol meriti. 

Mai come in quella occasione la 
nessuna base dalla coscienza e la va
nità lo abbandonarono all' arbitrio 
delle altrui lofluonze. 

L'impressione daQnltlva venne oc
casionata dalle parole della signora 
Anaièr. 

Essa domandò; 
— E che avevate pensato questa 

mattina, udendo che la signora Cham
bel era uscita eoa per tempo e non 
vedendola ritornare dopo un pezzo? 
- — Io verità, rispose Pietro, nel 

mio turbamento ho temuto persino 
UQ suicìdIOM.. 

» Ahi disse la signora Ansier quasi 
schernendolo, ma la vostra è una sem
plicità che oltrepassa ogni lìmite; quel* 
la!donad ucciderai!,.. 

^ieto un vero bambino! 
^H- No, è buono! osservò langvilda-

meate U aignora, di Morency, 

Cosi Chambel se ne andò con l'idea 
di essere in ultima analisi la vittima 
della propria bontà 
.Quando rientrò a casa, nel punto 

sfèso, la vettura d'Isaura sì fermava 
alla porta. 

L • 

I r 
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La risoluzione di Pietro era que
sta; checché debba soffrirne ìa si-
gnora, di Morency propone una se
parazione, se la sommissione non sia 
pronta e radicale nel tempo e nella 
portata. 

Il fatto si è che se, prima d'allora, 
un mezzo solo poteva ancora esìstere: 
per riattaccare due vite disgiunte, 
una parola da pronunciare per rista
bilire l'intesa, allora la situazione 
era talmente accentuata che la rot^ 
tura diveniva inevitabile e senza ri-

Amodio. 

Alla prima occhiata che. si aoambìa-
rono, incontrandosi, Pietro ed Isaura, 
si compresero ft vicenda, si misura
rono, e videro che la lotta sarebbe 
atata ad oltranza e la resa era rifiu
tata dalle due parti e per qualunque 
motivo. 

Quando furono soli nella stanza, 
Bedo ordinarla dei loro diverbi, (a 
Pietro che cominciò-

— Potreste dirmi di dove venite? 
— Mi è così impossibile rispondere, 

signoro, come a voi di .dirmi dovs 
andate tutti i giorni, dalle tre alle 
cinque. 

-^ Io non risponda, signora, in
terrogo. 

— Ed io, sigaore, non interrogo né 
riapùudo Voi andato dovo vi place ed 
lo dove mi accomoda È troppo giusto. 

• f 

-m 

^ 

— Vi prevengo, signora, che tali 
modi non mi garbano. 

-^ Ed io vi preyeiìgo che noti ado-
prerò mai modi diversi-

~ A chi credete di parlare con 
questo tpiio? Vi prevengo che non io • 
sopporterò a lungo. 

— Siete libero di non sopportarlo; 
io non lo modificherò, 

Chambel che era stato il prinio a 
parlare, fu il primo a toccare il vivo 
della questione. 

Egli lo fece subito, stanco del pream
boli inutili. 

— È forse questo il tono, con cut 
avete parlato all'abate Norton? 

La domanda ^l^etta sorprese Isaura 
che sì voltò vivamente e guardò Pietro. 

Poi girò gli occhi da un'altra parte 
e rispose con indifferenza: 

~ Ho parlato all' abate Nortoh col 
tono conveniente a quello che avevo 
da dirgli. ,, 

— E che cosa gli Ê vete detto? 
-r- Colui 0 colei che vi ha così bene 

Istruito sul fatto della mif visita, non 
ve ne avrà nascosti li motivo ed ì r;-

•sultatì. ... . .. . , 
^ Desidererei: ̂ i sentirlo 4A *̂ ÒII 

perchè temo di essere stato Ingannat'*, 
^ Vi avrebbero detto per caso che 

mi sono recata dall' abate Norton per 
n ^ h , ; • 

sedurlo? 
La seduzione, signora, si rivol

ge a più d'un seftUmento; e.quando 
una, donna va da un uomo come l'a
bate Norton, per dipingergli il pro
prio marito come un tipo di cirrii-
zioue, può esarcitare una saduzioàe 
tanto colpevole quanto d queU» p.*tr 
guadagnare la sentenza di un giuìice. 
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to-
lencliinì.Fu rìcetuta alla staziono dal
le autorità, o le furono rosi i dovuti 
onori. /^Qa.tzetialivomeseJ 

â 

ù 

I^OTIZIE ESTEBE 

li.-'-

^ ^ 

FRANCIA, 25. i Si ha da Padgi: 
Pare proprio che il generalo Ney, 

duca di Kcktngen7 che, come TÌ tele
grafai ièri, fti trovato a GluttiUon col 
cranio fracassato, si aia data volonla-
rìameiite la morto con un colpo di pi
stola. Però »ta il fatto che la duchessa 
sua uiogUa ha riceYuto in questi giorni 
delle lettere in cui era fatta segno a 
un ricatto por mezzo milione. 

Altre cause del suicidio non se ne 
conoscono, benché da qualche tempo 
si dimostriissé misantropo. Era solito 
ad esercitarsi alla pistola. 

Era assai noto nella liign-lifa pari
gina e nipote della Principessa df.Ua 
Woscowa, morta or sono quindici gior
ni, è cugino della duchessa di Persi-
giiv'V implicata nei famoso processo 
delie cambiali false non ancora ter
minato. 

# 

-' ^.V'-

B^^^ 

rt-^1. 

V. 

Ma questo è assai poco al gran bi
sogno; altre 0 pili rilevautì sono le 
provvUlQnzG da recaro'ìn atto ao Itì 
aiuuie gGiierosfì dei nostri concittaftini 
il leveranno al soccorso rendendo o-
guora più paleso una gran vorìiiV to-
slimoniata da! Tatti, che Padova, la 
vecchia Padova Uft sempre il cuor gio
vine ad imprenderei! bone, e larga la 
mano agli aiuti del povero, che più 
ne abbisogna qual ò il figliuoletto della 

classe popolana* 
La Presidenza poroiò sccura che la 

sua voce, la sua preghiera saranno 
esaudite dalla pubblica beneficenza 
per un' opera cotanto pia, ne rende 
grazie anticipate accompagnandole coi 
YÒti e gli augurìi felici che le inno
centi creaturine raccolte e da racco
gliersi negli AsUi dlnfanzia, innalzano 
per V anno nuovo a prò dei gonDrosi 
Benefattori. 

Il Presidente 
ANTONIO dot*t: GuaUEiMiNi 

NB. Questa lettera porta la data de 
dicembre scorso-
S o r a t a i»i i»ical«. — Oì scri

vono : 
Sere addietro la gentile famiglia 

dell' egregio dott, G. Manzoni racco-
toSSIA, 2). - I''^»^'»';* * ^ ' " " ; giiov. nella ,,rop.-ia casa una ciotta 

nunzia che la Bosnia o rKrzo«ov dì persone amiche e conoscenti» at-— , a l l ' A l i I t J l U D t O * ^ * ! " n i i i n j i * T . x w - " " " ^ - - . 

saranno fra breve mcorporate ali Au- ^̂ ^̂ .̂ ^̂ j ^^ ^^ programma di musica, 
stria-Ungheria. 
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GROmCA G1TTAJ3IIA 
K NOTIZIE VAR115-, 

Il Comitato per la Fedita cloi 
BamMni da darsi al Casino dei 
Negozianti prega quei signori 
che non a-̂ esserò ancora riman
dati i higlietU 0 l'importo degli 
stessi, a farli tenere non più 
tardi di domani Lunedì dalle 10 
alle S pom. allo studio dell'aY-
Yobato Monaco nel locale a pian
terreno della Banca G. Ko-
mìati ecc. , 

C a s i n o «Sei ^'egoKiftntl.— an

che, anche pei nomi fleì distinti Gse-
cutorì, che vi figuravano, prometteva 
di riescire oltremodo gradito. L' 6^ito 

^ corrispose ali' aspettativa, poiché i 
1 signori dilettanti gareggiarono tutti 
l in valentìa e. nella fìniiezza doli'ese-
' cuziono, interpretando niL^hìlraonté 

le classiche, armonie di R ^ , di Schu-

hert e di Bazxiiù. , 
Di Ratr appunto vennero applauditi 

il Trio IV (2* tempo) a Trio HI per 
Yìoliuo-violpncoilo e piano, eseguiti 
dai signori P. Pelis - Ch dott. Man
zoni assecondati dalla intalligeutisaima 
signorina Antoniotta Manzoni, figlia 
all' egregio medico e dilettante. Il sìg. 
Pelis,- allievo del Conservatorio di Bo
logna, è. un giovane che conosce ora
mai tutti i segreti del violino e dav
vero che il suo talento ed il suo fluo 
senso artistico promettono in lui i più 

^ splendidi successi, 
die per le feste da hallo succede co- ) -^^ dilettante.signor A. Rana fo' gu

stare la belhi sonata prima per piano me n8U|i,cadula dei gravi : motus in 
fine velocfòr; ciò che vuol dire, in, 
lingua povera, che lo ultime teste sono 
sempre lo migliori. 

Cosi è accaduto ai Casino dei Ne-
goziantl. Quella della notte scorsa fu 
splendidissima per la gran gente con
venuta - t r a cui più che cento si>-
guóre - ^ ^ ' ^ a vivacità delle da;̂ ^e -
durate sniG'U giorno fatto r e^^er 
? uftiore allegro e giocondo, che^^re-
gnò . sempre, ' dappertutto e special-
meute quando ì valtz^ le polke e le 
mazurke tacquero un istante per dar 
posto allo cene; irnhandite nelle sale 
•vicine. 
V Beati coloro che si possono diver-

' tire e ripetoi-e ogni giorno che passa 
il carpe diem del poèta epicureo ; 
finché capiti all'orecchio, come'una 
minaccia, la malinconica cantilena 
del memento homo / . 

rv.r ^ l i Asi l i k u r a u t m , -
Dirésiìoiìe degli Asili Inlantìli ha 
ramato la lèttera ser^uentò, che noi 
puljhìichìamb nella sua integrità, pa
rendoci superlluo aggiungervi'alcuna 
sollecitazione da parto nostra, , 

Signore! 
. La presidenza dogli Asili d'Infanzia, 

che non mai iitdarno sì rivolse al ciibr 
•L T 

generoso de' suoi concittadini a favore 
di così santa iatìtuzioEìfì, si trova co
stretta di far novellamento ' appèllo 
alla pubhlicà'carità spirata essendo la 
trlennalff;obbligazionò cui 'diedero il 
nome. La Presidenza sapendo, di faro 
a fidanza con l'animo dei padovani 
li invita quindi e lì prega di voler con 
le rinnovate soscrizìoni di i>iù copiosi 
soccorsi mantenere, propagare sì utile 
e luminosa istituzionej quali sono gir 

La 
di-

di Schubert Oidi quést* istesao autore 
fu ©seguito poi il Dosir per violon
cello e piano, nel quale il signor dott. 
Manzoni e la signorina Antoniotta, 
padre e figlia, arrivarono voraiuonte 
all' altezza della composizione di quel-
V eminentiasimo scrittore trasfondendo 
tutta quanta la loro anima ncll' ese
cuzione. 

La signorina Manzoni va davvero 
notata per il suo non comune talento 
musicale e per l'abilità rairabilc di-
mostrata neir accompagnare al pia
noforte io strumentale, ma segnata-t 
mente nella Ca?ma, composizione del 
Bazzini eseguita o replicata dal signor 
Polis, e nel Trio III di Raff, come 
pure nel quartetto d' arco del mae
stro Annibale Mouici. 

Di questo giovane compositore, ^al
lievo del Bottàzzo, altre volte codesto 
Giornale ebbe occasione di parlare, 
ed" òggi io m'affretto ad aggiungere 
eh' egli nella nuova composizìoìie'ha 
corrisposto degnamente ai voti che si 
ebbero a fare per lui, 

A pirte la serenatu lavoro suo per 
violoncello e pianoforte, di st|UÌ3Ìta 
fattura-' e'dove predoniina -ilv sentj-^ 
mento, eseguito dal dott- Manzoni' 
accompagnato dall'autóre-steaso; uno 
degli onori della' serata 'lo ebbe in
dubbiamente il suo • intèrtnézzO per'' 
quartetto d'arco, se devesi':?iudicarlo 

T i ^ 

dalle simpatie, onde fu accòlto dal-' 
r uditorio che nò volle il 6/5. 

.E'Una composizione inspirata al più 
puro stilo classico e nella quale l'au
tore ha riprodotto ciò che di più belio 
il suo ingegno potea a|>prtìnJére'dki 
inigliorr^màestrì- dell'^i^t^ ^dèi suoni^ 
oh' egli studia contìnuamente. Un tal 
lavoro avoa mesfleri-di una felice "e-' 

Sttnalentt iSrllit TPacoUp^ m e 
d ica Q raìi*iaiac«iuilcu. - Sappiamo 
che ìli seguito al tristo animnzio della 
morte (!ol prof- Ferdinando Coietti' 
ì signori studenti di medicina e Hir-
mada si raòcogllGraunò, al mezzo
giorno di domani (28 nel localo di 
Santo Maltia, per concertarsi sul loro 
intervento alla fuiiobro corinionia,. 

BoutsIlceiiKe, —• l! signor conte 
Girolamo 0i%(stinta''i colpito dalla 
grave sciagura della perdita del Aglio 
conto fiL'&a,s//«nf>, nd interpretare i 
pietosi senlimonti del defunto, rimet
to va alla Congregazione di Carità 
L. 1000, con vincolo di distribuirne 
oggi stesso una parto fra poveri della 
Parrocchia di S. Sofia. 

S' abbia il nobile donatore insieme 
alle più vive condoglianze d^Ua Oon-

regazione la riconoscenza é^ei bene
ficati. . 

— La Commissione deiili Asili In
fantili si fa dovere di render pubblico 
l 'atto di beneliconi-a elargito dal nob, 
conte Girolamo Giustiniani di L, MO 
a vantaggio dì questo tanto ìnqior-
ianto IstiUito, neir infausta occaì̂ ione 
della dolorosissima perdita del non 
mai,abbastanza coinpianto ano flgfio 
conte Scbaiiliano annuendo così ad 
un pietoso dosidorìo dell'estinto. 

O r a n V«i4ttia1. — Il benemerito 
Comitato degli spettacoli a bcnefi:̂ io 
degr inondati avverte quei signori,ri 
quali, avendo acquistato il biglietto 
per la sera del primo festival in Sa* 
ione, non hanno poi potuto approfittar
ne, che presentandosi col bigUotto stosso 
domani (28) dalle 12. allo 2. pomeri-

[ diann, sotto la Loggia in Piazza Unità 
d'Italia^ ne ricCTeranno ii cambio per 
intervenire, so cosi loro piaccia, al 
secondo festival senza ulteriore e-
sborso. • '. 

SconiiiarHo- -- Da alctuìt giorni 
è scomparso dalla città certo Ventura 
Giusejìpef d'anni 4G circa, tenente 
banco dì prestiti 'sopra pegni presso 

dì Monte di Pietà. ' 
E non sì sa dove sìa. Confidiamo 

vivamente che non si tratti d'una 
disgrazia. 

Ad ogni modo cercheretrio più esatte 
informazioni-

• Uol le t t i i io dogli oggetti trovati 
G depositati presso la,divisionet*',Mu-
nicipale 

Per la seconda %ioUa 
Un vìgìictto del Monte di Pietà. 
Un orecchino. 
Duo chiavi. 

Per la jìHmà voUa 
Un secchio. 
.Una mantellina. 
un vìgliétto del Mónte di pietà. 
]>ne chiavi; 

f^ora d'ispezione. SI portò subito dì 
tutta notte in persona a Brugine o 
potò assicurarsi déiriiltro compagno-

Le ferite dei carabinieri pono gravL 
ma non pericolose, almeno finora. II 
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Girato un tratto colla barca, il fo-
featiero «hiese al lenone dove alla 
perfine sì andava, e si etibo in rispo-
ijta, che s^ .desiderava ésseso posto ft 
ierra» doveva pagare 200 lire, t o 

più aggravato è il carabiniere Ag-^!ranìero, indignao dapprima, trovò" 
giunto. Ieri stosso sì sono portatìsul ;BÌÙ omjortuno d'usar prudenza e olfrì 

un dato importo: ma il lenone non Ipogo il Sostituto Procuratore de! Re 

volle eeconte^arsi ; al 
detti col Maggiore dei RU. Carabi
nieri. 

Furono date tutte le disposì/àoni por 
la ph\ snlcrte cura dei poveri e valo
rosi feriti. 

lìobbìamo rondorc elogio grandis
simo al brigadifìro od ai caraVdnierì 
che con molta avvedutezza o loro 
grave poricoio rhisicirono ad intpos-
SGssarsì sul fatto di due malfattori 
pericolosi, che aveano già avuto colla 
gìutiU'/iJv nitri tristi precedonti. 

p, S. Sappiamo che Sua Kc*.cellenza 
il Ministro,^ telegraficamente infor
mato del caso, accordò per dispaccio 
una gratificazione ai duo valorosi Ca
rabinieri. 

B*ei faaifciatorl. - 1 monelli tal
volta incontrando sUlle pubbliche vie 
qualche individuo dì tipo ingenuo a-
^dagiato nella sua modesta vettura u-
Mno gridare: Ohel Ohe! badate.,,^. 
CoBa &èi risponde il galantuomo. La 
ruota ffira - e il galantuomo persuaso 
di asser burlato continua là sua corsa, 
i; su questa esporìer^za che molti^ cre
dendo di esser sempre uccflllnti, non 
danno ascolto agli avvisi, ancorché 

siano sinceri. :, 
Ieri in, una via suhurhana un car

retto carico, dì biada B dissoprft cari
cato un giovanotto, cho sonnecchiando 
fumava la sua pipa viene incontrato 
dal sig. Mi il quale appunto nulP in
contro accorgendosi, che dalla gìartca 
del carrettiere spandeva'*! |fuiùo, «-
sciama ; « Amico, badale di noti in
cendiarvi. ^ ' '' '' 

Il carrettiere, stimando di esser pi 
I gliato a i^abhp, anziché rispondere 

verbalmente, all'indirizzo del sig. M. 
allunga il braccio sinistro, e sulla pie
gatura cubitale di questo batte forte

mente colla palma destra, aggiungendo ^^ premeditato. 

il signore 
disse..<ìlie,jion tro*ftliidosl!̂ ad avere in 
tasca quella somma, si recasse air Al
bergo a ricevere il complemento. 

Ritornato il signore all'Albergo, 
che è tr a i migliori della città, il pro
prietario al quale il forestiero narrava 
la poco lieta avventura, recavasi al* 
l*Ikpe£torata di' Óue^tura del Stìsiioro 
di San fcrco dbv̂ è, àii coniiotati oA 
ferllf sì comprese subito chi fosee l'au-
t(>ro del Itirpe intrigo o lo si arro
stava subito. 

O^gi, per citazione direttissima, do
veva efesòrvi al Tribunale il relativo 
processo, ma poscia lo si sot^pendeva. 
Sappiamo che la questura ha buono 
in ninno per tradurre in giudizio an
che il comi^are, si assicura ,che il gon
doliere sia stato strumento innocente 
jli questo bruttUìmo fatto. : 

Una severa, iina dura lezione sa
rebbe ìà gran bàlia. cosa. Indivìdui 
còÀ abiiiotti ; come t due che tenta
rono questo colpo; sono fortunata
mente rari nella nostra città ; ma, ap
punto perchè rari, è nebeasario cUò 
la giustizia gravi la mano, affinchè 
si aiiontani sf»mpre più la probabilità 

^ che la triste pianta vegeti. * 

jKfìiiaiK^lhlo d i ^ffitlau».'^-^ Il 
PimffOtù il Milano, 26, contiene 1 se-
guenti particolari sull'assassinio de! 
Broletto: 

« Sul truce fatto dell'assassinio delia 
povera Marinucc!l> abbiamo i seguenti 
nuovi pi\rticolarÌ che compiotano il 
nostro ractjonto di ieri e rettificano 
ì^ romanzesche dicerie corse all' an-
nnnciodel-fàtto ~ oche noi, per quéi 
doverosi riguardi che sì devono usare 
in un caso cosi gravo, ci guardammo 
bene dai raccoglierò. 

Anzitutto è stabilito ohe l'assassinio 

i 

I 

« O'iil. » ri; I 
Il sig. M. continua isorridendo la 

propria vìa, ma tiene d'occhio iì car
rettiere, che prosegnì la sua; quandq 
d'improvviso lo vedo balzare dal car
retto colia faccia scomposta e coll'or-
ganisrao turbato fino alle ; intime la-
tèbra, sbattersi collo palme la giacca •• 
ardente, e d'un lancio tuffarci nél-
l'ac lua del fosso laterale, chiamando 
disperatamente al soccorso .....^ 

Le scottature non guariranno che 
fra 15 giorni. X. i 

A-sìli d'Infanzia, ora che i bisogni si . 
sonò fatti ^maggiori" e più urgenti. 1)1-, 
l'atti il numero sèmpre crescente dei . secuzìone e i a ebbe' infatti^ per parte 
fancluìletti óltre-ad uà rialzo di spese I del signor Pelis, dei signori France-
pel quotidiano àlimèntof, per 1' i - • ceschetti *© Rossi, due concertisti dii 
struzione, per la sorveglianza, dò - ' ottima'scuola, del signor, dott. Man-
mandaìns^anteménte'che sì •aprano 
nuovi- asili ih altre parti della città 

I 

dove i fancìuiletti possano essere rac
colti a rest>irare un* aere-santificato 
dalla carità, dove del pari possano' 
ricevere•n^he''òahdide ammette i liri-
mi germr'd'el^behè e del vero. La Pre-
aidenza s'adoperò sempre e s'adopera 
per sopperirò, per quanto sta in lei, 
ai tanti bisógni ed 'avendo aggiunto 
non a guari all'Asilo maschile delle 
Grazie un Asilo per le bambine non 
lieve <k)nfórto ebbero a provarne i po
veri del populutìssimo Borgo di Santa 
Croce. " • ' "• 

zoui, . assecondato perfettamente al 
piano dalla infaticabile signorina Man
zoni. •-• • • - •* • '•" • -'-v 

jFaccio plauso di cuore agli egregi 
esecutori ed al giorarie^oiaestrn che' 
si vBt ognopa plù.rafi'ermarido nel culto 
dciir. aiM* e lascia di se concepire le 
migliori speranze ; tnà nn plauso si' 
abbia giustamente la famìglia Man
zoni, la quale con delicato pensiero, 
dedicando una serata alla musica, ha' 
potuto dare occasione alle intelligenze,' 
òlio siano modeste e tranquille^ di farsi 
conoscere ed apprezzare quanto si 
maritano; ,, Xv Y. 

CJraii-iMsimo fntto. — Nella notte 
del 25-26 , corrente, verso la piezza-
nottt5, il brigadioro dni R. R. Canibi-
niori di Bovolenta, perlustrando da 
solo sull'argine sinistro dol Eacchi-
glione, poco luiit̂ ì dal contro tlol paese, 
osservò un bagiìore in un cortile, che 
gli paiTe come quello di zolfanelli ri-
potuianiente accesi. Gli balenò l'idea 
di ladri ivi iiitouti alle loro Imprese', 
e recatosi in. caserma'si portò sul 
luogo con:'tre ciirabinieri, lì dispóse 
oppòrtuuemente e stette in attesa. 

Atr un tratto sentì sbucare qual
cuno da una siepe di canhe, e con diie 
salii gii, fu addosso immedìàt-ìimente. 

Il ladro gridò aiuto ed un comp;\L'no 
di lui si']iresentÒ aliti siepe dall'interno 
e spisinò il fucile coritro il carabiniere' 
•fe,ggiunto che correva in aiuto del bri-
g a d l e i ' e . • , , ' , ' , - , • • 

•li carahinìèrea'^giiintri ebhè appena; 
•iljtempò'd'i volgei'e il dorso che il 
colpo partì e Io colse alla.coscia, at-, 
•torrandolò iniihediatamonte, , ^ , 

II ijrigadiarc tetitò slanciarsi contro 
quello armato-di fùqilo. qhe.tugKendo 

•̂ ésplq̂ e un altro, colpo che ferì il brigUT,, 
diere' loggermeiitc., il"brigadiere gli_ 
tirò contro, v^naraente,,e,tprn£)^ad,afj, 

•••ferrare il primo che alzatosi -in pjpdj 
fece resistenza e feri abbastanza gra-; 
Temente il brigadiere con, coltello e 
con un grosso scalpello^ Ed il brigar, 
diere alloca'fu costretto, dì adoperare 
il Jfqcile battQOdp ii ladiKXnQpl.Qnlclo e 
ferendolo gravemeute alla testa. 

Così, per la: bravura e presenza di 
spirito dQj^^i^gadieye 8Ì,;potò tradurlo, 
allaicasenna.coU'aìuto degli altri, qa-
raiiipieri cheàntanto giunsero dai loro 
appostamenti. • > •• . 
,:. SÌ! ebbe frattanto la coijfossiowe del-,, 
l'arrostato di essersi portato colà pt-̂ r 
rubare l polli, e si trovò anche rotto 
il muro! Indico pure il suo compagno. 
Erano di Brugine; 

Fortunatamente si trovava ì« paese 
il Capitano deMi.B, Oai:abuncri, jclie 

Fen^rov ic T P U C M V - Loggosi nella 
Gazzella dì Venezia, 25 : 

« La Commissione nominata dalle 
Rappresentanze dei Comuni del Ca
dore, noiradunan?,adidomenicascorsa, 
ténntasi per iniziativa del_regregio ff, 

• ,11 Di Negro, uomo robu^ t̂o ed ai
tante della persona» aveva, non sen^a 
un'idea, preconcetta, tratta ia misera 
Marinucci con lusinglie in un corri
doio del palazzo del Broletto che motte 
iieir ufficio del Cubito Pubblico, 

Egli sapeva che in nn corto punto 
sotto ì\\parqMtt di legno esisteva la 
pietra cho chiude un cosi detto iom--
bino, ia cui copertura di pietre e;̂ li 
'ayeva già smossa ih modo da poterla 
legare senza far rnmqre, • '• 

II Di Negro mostravasi pa)^zamcnte 
innamorato della , Marinucci > colla 
quale aveva avuto qualche giorno pri
ma una scena di gelosia. 

Alcune lettere sequestrate contcne-
• ' h I • 

vano minaccio terrìbili contro Iji mi
sera dolina; e qti'esta 'hlla '̂ sùa^ volta 
sqrisse lettere, cho furono sequestrate, 
nello quali essa non .solo gìustificavasi 
nla protestava della sua insana pas* 

rintenr/mno di portarlo da nn arrotino 
percho lo adllasse, od « inconficiauiento 
lo fece lavorare» (sto). 

S'è inveco constatato ohG i! coUeilo 
era porfnttamerite affilato. 

Ì5 pur stabilito che ?4)ibito dopò iì 
fatto, il Di Negro tentò di fuggire, ma 
che iion vi riuscì ptjrchò accorsero 
tosto i portinai e i militari del posto 
che immediatamenteJo'arrestarono. 

Il giudice lìottacco, incaricato della 
istruzione del processo, recatosi tosto 
n luogo \m giA a^wuiiio lo principali 
testimonianze-

II Di Negro cerca ora di <>iusUfìnarsì 
adducor»do di aver perduto la tcĴ ta in 
un accesso di geìoMn, 

Una quantità di lettere, tanto del 
DI Negro, quanto della sua vittima 
sono in potere del giudice istriiltoro, 
e rivelano le ì>rofònde immoralità d^l-
r assrissinOj il qurde, in causa del suo 
amorazzo colla Marinucci, avova avuto 
dei guai non solo colla nriaera meglio 
ma anciiG coi sunisuppriori, dai quali 
era auri stato ammonito. 

.— Di Negro è nato il 29 dicembre 
1B30, in un comune dol circondario 
dì Chiavari, I suoi precedenti in linea 
di moralità sono tristi- Kgli aveva 
avutO'delle ammonizioni por proposte 
disoneste fatto a parecchie donng cho 
abitano nel palaz/̂ o del Broletto^ 

,— Oggi ebbe luogo l'autopsia dol 
cadavere. Fu escluso che la misera., 
donna fosse gestante. All'autopsia as' 
sisteva come prescrivo la logge, il 
consesso giudiziario, : 

il Di Nofjro, racohhhsi neìle car
ceri cellulari fi ora calmo è cerca soni-
prò di scnsarrd dicendo che « in qutìl 
momontò aveva perduto la tosta. » È 
escluso affatto che nell'atto del de
litto fosee alterato per bevande alcoo-
licho. « 

legrAÌtco. " Ricoviamo la seguenta 
comunica:^ione dell' Utilcio Meteoro
lògico del Ncw-Yorh-mratdWì Nuo
va-York, in data 25 febbraio: 

«Una perturbazione atmosferica dì 
..energia cresc^^nto arrirorA sullo spiag^. 
gè dell'Inghilterra o della Norvegia 
fra il 28 febbraio e il 2 marzo- Sarà 
accomprìgnaia da piogge e ^ proceìlo 
dal sud-est al nord-ovest. Seguiranno 
abbaswamouti di temperatura. 

Atlantico agìtatissimo, » 
fSecolo/ 

5=--f 
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di Sindaco di Pieve di Cadore, signor sione per il miserabile suo assassino. 
Giuseppe Genova , risultò composta j jy^\\^ letterédel m Negro si rivela 
nel modo seguente: il Sindaco ^dh: come là infelice moglie di luK giusta-
Pievo^ai'Cadore, il cav. dott. Luigi mente hidignata dall'iiuìegna trosòa, 

^corcasse'di richiamarlo ai sentimenti 
" della famìglia, ' 

Pochi giorni sono, il Di Negro .seri* 
VQva alia Marinucci che capeva d'QS-

: sere traditóV chtì non poteva leggere 
ra .questo peijsiero, e clie sarebbe stato 
I trascinato a qualche atto di dispera-
f̂ ionê  . ^ 

• tPàre poi che la Maiunuccì oi tenesse 
' a suscitare la gelosia del Di Négro, 

forse per avvinghiarlo più a ióii'è hi-
, fatti è'risultato cho giorni -sono, ' in 
I atto irbtìrcci;^hàhvisyd davanti ad al-
, cune pèi^oneUd'al Di Negro, d'aver 

.̂fatt(j una allegra gita in brov4jham 
'co|i lih bergiUvihe;e che si era' dU 
\ vé'tità assai, • 

E trazione 
VimKZU 
BARI 
FIRKNZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA : 
TORINO 

de 
35 
06 
58, 
r4 

28 
9 

44 
87 

' - ' 

45 
47 
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^ W ^ 
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56 
56 
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34 
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78 
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54 
2L 
21 
89 
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8 
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83 

5 
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4 

54 
52 
28 
31 
10 
50 
74 
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CòlGtti, conto Lnigi Sormani-Moretti, 
cftv. Alessandro Malcom, cav.-dott. 
Ausònio lìo Poi, cw, (iott. OsTàìdo 
Palatini, Pio Monti; ed'A'éhille Ve-
cQlli.' - ^ -

Essa avrebbe • l'inoarico di studiare 
l'importante argoineuto rteilà ferrovia 
Vjttorio-Petàroio, in reiazioao allo 
•proposte dolhi Società ronetà o di al-, 
tri Enti o'Società, e dì rif'éi^irè'entro' 
due-mesi"" all' adiinaìiza con proposta 
èoncrcte sulla coiiTOuienza o mano <\i 
accettare le offerte pondi/4"ii!. èii i-
nolt-e'di fiire" le* pratiche necessarie 

.per dotormiinire il precìso c^ùoto, poi 
quale dovrebbero concorrere i OpmuRl 
interoBsatì. » 

L'ordine del giorno deliberato dal
l'adunanza e la notnina xleila Com-

N o t i z ì e a r t i s t i c h e 
' , - 1 . i f 

i Bella proineditazione del' reato Ra-
' refaifò prÒrÀi't'aver il Dì Negro,, nel 

',iViÌssipn0-saraauo assbgg^Uajti al Cori- ' giorno del raistatto, preparatonel coi'-
'siali comunali jj^e^spose, (Iella .Qoni- ridoio, ove commise il reato,'lin'séc-' 
mìssione saranno sostenute .dai.OO'- Q^ioó^àtiua por lavare" 11'pàTiitiérito, 
munì cadorini in i";igiono di,^popola-.,j.-^ La'Marinucci"donna le^jgiera, aveva' 
zioìio.,» •; : deito ad uria amica, clie'il sub amante 
' n r a r p i t m l i i i l . ..- Leggeai Beila .i.«j8ì^Wdato còùvegtio;- eiiìieéQ^o 
Gazzella diVónezfa'ia daWaS:- • ̂ -.i«^ f̂̂ }o ^'^^^'^ disperare aveva'in'.auimo 

« uri'distinto, signore americano ve-I <̂ Jr»fî i"o 1» P'ift>-, ^_,, tl« • . < 
niva l'altra sera avvicinato danuniio^W'^ ?^*i'̂ 'atto d6ir'fatréstÓ;^ilT)lNegró; 
none, il quale gli faceva osibiaione di interrogato flàF'Quesjtortì, rispose: • 
cofidurlo in luogo punto onestò. Lo 
straniero resislotto' un tratto', ihfl'HH- , 
ceitavà poscia','fó^se per vagUozza di 
avi^enturV dì esSè^^"'condott j ìn Una , 
feata da bàlio masc#erata; • Il lenone • 
fedo dÌEceridorè 'iq^Stfaniaro in 'Uria-
gondola, e dopo elio avevano preso ' 
posto eutranibi, scese in essa anche 
un oomjìare psi-ohè il colpo avesse 
maggior probabilità di rie-scita. 

t . ^ a 

^ ~ I 

4-. Ohe vuole? non ho testa: non 
mi! ricordò più di nulla* 

^ l> j I ! j ^ 

Allo inaÌKtfìnti domando fattegli, ag-
giiìngevaV--^ - ""' •', 

i" Sono un povero uomo: non so 
pìx\ niente, non mi ricordo di nuila^ 
-Poi cer(;ò dì far crederò che* uopo 

es^re stato provocato dalle iròniche 
liàrole d?ìla Marinucci, trasse dì ta.̂ oa j 

-' T v a l r o Coiicoi-ili, — La stgaora 
•Bernau-Oaliigiiani ricorderà con pia*' 
cere la sorata dirieri comò un meri
tato trionfo, omaggio unanime, calo
roso d'un pubulicd/cliG'tibljo campo 
d'ammirarla, sempre brava, sempre 
inteiligento, Keinpra eaimia..#caniant 
neiPintorpretuziono di due opero dif
ficilissime, e che è dispiacente di do
versi separare fra breve da lei. 

Il teatro era au coniple(\ ré^rei^ìa 
artista fu ftìsteggiatissima durante tut
to,lo Hpettaculo; le furono presentati 
due f?ran mam di florì, due mftĵ niflcì 
éane^tri /ftom, una^ ghirlanda con na
stri rosa, aUro bouquet più picoolo, 
e ^n bel braccialoito. 
; Circolava puro per la platea uria 

poesia in onoro della benofìcata, fir
mata JS; 0, : ^̂  
• Una éordna d'allòro fìi jprtìsontata 

al ;sig. maestro Pomo, che dirige con 
'tìa4ta abilità d'orchestra: ^ • : 

; Finita Topera, la eignoî a IJornau 
cantò in costume la cavatina disila 
SRMIRAMID15 : « Bel vaggiù^^^ìmin^ 
ghier*^,*y ed ebbe un'ovazione entu
siastica, > / '- •' ^ ' ^ 
'̂ ^Essa l'eségnVtìòn un'eBpreBsìònè, uà 
sentimento^ una grazia inarrìvabiti, 
ìnso[nmb, esecuzione dòglia di tiuòlla 
ittusica divina. 

: Ì 

ni * ^ . - • 

Questa sei'a grande, spettacolosissi
mo"' vogliono mascUorato, , ,, 

'Il teatro brillerà di luce, di fieri e. 
di..'., bolle signore, se ci andranuc?. 

Poi promJ monslres i^ov ie migliori 
I «h coltellb'è^tf'aveva preso ecco col- | mascherate o per le màschere. 

*^ 

http://df.Ua


J . A '? f ^f J . V 

-Ha . -, 

I 

^^V^ 
j ^ p -

? 
.^HAt^MMEV^^M'r i^ 

4- • . 

•"".-' T. >y- tjnwm'm'iìt,[[\» • yfcyryiy *•«•»*' 

, Ogni per̂ :ona, eutrando in tontro, e yi si addensano la to rndÀo-
ric^vorà mi mmiom coU^^^ f̂ ĝ̂ ^̂ ,- studenti, pubbliche ra t 
concorrore alle duo vincite di BOI mo- ^ • • j *i 
Deto d'oro, del vAiorecompImivo dì presentanze, illustrazjom della 
lire 30. o di quattro monolo» puro scienza, .Ogni classe di oittadii^-
Id'oro, del ralore di Uro 20.; | Chi à nueiroratore, dal cui 

.soidoil lìuo !\1 sottonifficìalolirG L labbro pende attento s^oOE| 
Dunque a «taiieni. 

! 

BMW*'j'«>iv'-'-iv.f»aw«u>'/j* ''..M4m>»'nvi>ra^...,i,nMW -)•——|.. jĵ p̂ ĵ̂  I ', ,̂ , j |^|- I a»,.iin*B.i-'ri«mi»iIO ansimi i •• 

e 
ila I mosso il Opspicuo uditorio, 6|i 

1 cai elegante, facile sentita pa
rola scuote la fibra degli astante, 

j l 'entro IS'MÌIVO. - Sap])iamo che e Hchìama sul ciglio le lagrime? 
È F E R D I N ^ D O OOÈETTÌI ieri fu 'lui r inK''iK'i'̂ i'o ^i^- Scala per ; 

irendere coiioertl coir ingognore si- ' , . 
gnor Maestri per il j'iatauro del Tea- Ben a lui 8Ì aspettava il nobl-
i,vo Nuovo. lifìsimo ùflioio di celebrare le 

.insigni 

•CRfiNAC\ (iiUDlZlAPJA 
- x - ^ - - . i • ! • J 

n u o l o delle cause da trattarsi nella 

virtù del coUo ĵa tanto 
amato ! 

Ha chi avrebbe pensato in 
quel giorno, iq quell'ora,, che 

i r Sessionedell-trimestre 1881 dalla h^^-^^°« i'̂ '̂̂ ^̂  "«^ ^^f™^^ 
lorte d'Assise del Oircolo di Padova, j trascorrere senZa Che la tomba 
larzo 8-9. Contro Guarniero Sante, 's i sc]iiudesse anche per luì? 

por omicidio, dif, avv. Motiici, Colla morte di FEUBINANDO 
d. 10-11. Ooiilro Oresceiizio Elisabot- nAr r^mmi • u- T „ 

t*-Luc6llài Giovanna, per infau- GOLETTI si assottigliano an-
Cora più le file già così'dira
date di quella pleiade di citta-

dei %M artiatissimo maritò/ padre, j ̂  jy;;; 
iratoUo 

Proi Ferdinando Coletti 
avveduta iinllc primo ore iU\ mai-
tino (lopWmga 0 ponosaf jnaììiltia. 

I fuiiorali avranno luogo alle oro 
9 (li Itìftrtedì 1 mar;;» partcjiilo dalla 
ca?aa,S, OarU N. 3799 alta Chìeaa 
parroccbialu di S. Frano.esoo (3 (piindi 
al Oimitero. 

.̂ ticidio, dif. avv. Er zzo e VilorW. 
k\. 12. Goriìro Lavezzo Giovanni -

Curlarollo Albano, per grassazio.ne, 
dif. avv. Palazzi o Frigo. 

;d. ; 546-17. Contro Ballau Nicola, per 

dini benemeriti, di sìnceri e 
disinteressati patrioti, eh© pre

mancato assassinio e furto, difen- ! pararono ooU'opora deiringegno, 
soro avv. Moro. .Colla fermezza del carattere, 

id. 18 0 seguenti: Contro Mìchetoo ^̂ ^̂ ^ virtù del sagriCma, col 
ù, Aiij:;elo, per appiccato incendio, o , • 

i 

rìschio della propria vita il 
risorgimento nazionale, di cui 
gode la generazione presente, 
troppo dimentica nei facili giorni 
della somma parte di mer to 
dovuta ai suoi precursori. , 

r 

Parlare degnamente di FER
DINANDO COLETTI come 
scienziatOj^^^n può essere com
pito nostro .in questo momento, 
quando, come amici, nella piena 
del.rammarico, ancora ci 'par 

• r ; 

di sognare. 
Il campo della scienza fu da 

lui profondamente esplorato.; 
Fautore delle dottrine Giaco-: 
miniane, ebbe il Mugna per so• 
lerte compagno nel diffonderle. 

Socio effettivo ed Onorario 
di molte Accademie ed Istituti -

, W10.80 0. : w. Ottuso 00. so co -80 off scientifloi.eradovanque tenuto in 
«f>4 Fiorini d'argento 1). a. i -,,. . .. -, 

Ill6 - 2 6 - 2 b - 21C ' -̂ 16 - 216 altissima stima e considerazigna.; 

dif- avv. Caiitote. 
n Pubblico M. sarA. rappresentato 

dal car . Aiitoìiio GiiìloUi sostituto : 
T^rocuratore gonerale, . ' 

Sappiamo dio la Corte di Gassa-
zlonfì respinse il ricorso interposto da 
Ballao Angolo, condannalo dallo no
stre AasisG alla pena di morte. Ora 
pendo Jl ricorao di jjraxia. 

_ _ j 

e -

t 

CAMERA DI COMMEUCIO 

IJ i n » i U o 
iigW Efiotti Pubblici c.dollu Vallile 

zio fa àemf)i'6 ascoltato don 
Bomiìia deferenza. ' 

• I -F - ^ 

: Ptìre , guest* iiomo, che per 
lungo tempo ha opper;,o pub
bliche, importantissime funzioni, 
che per yent'anni ebbe in mano, 
le fila deli' agitazione veneta, 
c()ìnpromettendo^ ]^ pa'ce „sua .e 
dell éuoi, sfidando mille pericoli, 
spésso perseguitato, più spesso 
disconosciuto, quest'uomo è mor
to povero: povero' di fortune, 
povero di onori al paragono 
delle sue benemerenze, che furono 
tai^te, di cui non poteva non 

• I ' • • " • • • r esser conscio, ma che pur non 
bastarono a lui per indurlo ad 
accettare una nuoya onorificen
za,, e più cospicua, che gli si 
offriva in questi ultimi tempi, 
perchè a lui era supremo gui
derdone la tranquillità di una 
coscienza soddisfatta, l'orlore di 
aver servito il suo paese. 

Mio DioI Qual vuoto lascia «!.„„„«„n «„«-* a-
i I F w a i e r a l l . — Queffta mattina, alle 

i n t o r n o a noi l a s c o m p a r s a di , ore IQ, furono celebrati gUìiUimi onori 
FJERDINANOO C O L E T T I 1 fiHa-salma dol conte Se l iaNt ia»a 

Qual vuoto per la scienza! Quale ; ^, accompagnamento solenne venne 
nei patrii consigli I Quale nel- fatto dalla casa in vìa s. Gaetano alla 
r aula della nostra Università ! j chiesa di s; Sofia. 

•piPTjnTMAlsJTìnonir r n i T?T Poiché dalle pubbliche manifesta-FMlDIf^ANDOcav. COLEI - j ̂ .̂ ^̂ . ^. ,̂ ,̂ ^̂  ^ di con.pi.nto .^v può 
TI ;fu Cì̂ useppO era nato in La- \ argomentare il valore def.'li estinti e 
dorè provincia di Bellunesi 16 ia.,profoiidUà dogli afTetij, xh'eRsi la-

27 fdb! ra to 
f 

NOTIZIA MILÌTARI 

^ i p 

-̂ ^ 

'''mi.J:}'. 

DI GIROLAMO 
NOlHf.E WSnNTOIKNTf f J n % M l i / ìi\ SANGUE 

SICUHO NE'PnOI'OSlTl 
ALACllK NKM/OPEHA 

sjGNflim,G NE'Moni 
AnnANDONA A Vr.NTISI'n' ANNI 

i fìlIK GENTTOlit 
LS niiE snnKLLK 

CON CRISTIANO DOLORE 

ilSliano 
Rendita .: . . . . i 90.92 Sl.O'T 
Oro. . ."-•. . . i 20.31 20.30 
Londra - \ 25.42 ,2S.4« 
Francia . . . . 1 100.85 100.85 

««tqintf««a 

TJAGNATR III I.AGniMR 
' COPRONO \A SUA TO>m.V 

ommiANiiK ii'Ai.i.ouo ni MIRTO H'AIÌ^NCIO 
G. 0. V. 

^ . 

à ^ r A M * « - W M-Hi ' ^ ^ n 

FKUBIIAIO 

24 25 26 

Rendita tfalìana 1 corrente 
80-9080-9085-9100-9 83-9075 

JPesstita 20 frane ìli 
35 - 20:33- ^0 30 - 20:30 - 20 32 -20 30 

Dfoppio di Genova 

BrìfiGonote auafriaohe 
^ 1 8 - 2 18--2 18/a-2 IS' /r^ IS^j -2 18Va 

I " l i i 5 ^ i 11 O fi R'i n V H. T) i 
dan^ Gì ̂ 0 Febbraio iSRl-

ìi quiiit, 
L. 27.00 

26.50 
Vuinuntg Ai\ pirìiore 

ìd./'^ mercantile 
.a^r-uniohtontì pìgnoletto 

id.. giullono , 
ìd, noairano 

:Eogala nostrana , . 
JLvena nostrana. - . 

19.50 
18.25 
17.50 
23-4Ò 

„ 2L00 

t i 

ì^AM^'^-'-

Un dolore acutissimo Variimo 
I I L 

.-ci conturba e ci prostra! " 
: Dopo un mese d'immani sof-
' ferenze, di crudeli apprensioni^ 

alternate da. fallaci speranze, 
' alle quattro di questa mattina,-

, J spirò, fra le lagrime dei con-
i* giunti, fra il. compianto degli 

amici, strotti fino all' ultima ora 
I intorno al suo capppz;iale, V il

lustre Professore della nostra 
Università 

Cav. FEBDISàSDÓ COLETTI 

• • l i 

^ tanto grave la perdita, *ò 
così 'atroce il cólpo, che quagi 
non cr.ediarao a noi stessi. 

Oh impre^crutàbili decreti 
di Dio I 

Era il 18 aprile 1880. 
Cinta '"'• di ' funerei aipparati, 

VrAuLA MAGNA della nostra Uni-
i p | versiti schiudeva in quel giorno 

, le sue poi-te ad una'folla silen
ziosa e commossa, tratta da 

\ I 

j sentimento unanime e .pio ad 
« f inorare la solenne córamem%-

razione ;di un altro caro por 
duto. ' , 

> I ' 

Un oratore sale albi ti-ihuna 

'"- ^ -m 

Mente lucida, comprensiva, 
non vi èra disciplina, cui fosse 
estraneo, e in ogni ramò del
l' amministrazione,, afferrando 

H _ 

con meravigliosa facilità le que
stioni più complicate vi portava 
il lume del suo prudente con
siglio. • 

Infaticibile negli studiì, avea 
una profonda coltura, e fami
gliari le lettere, : la proprietà 
6 l'elefijanza,; del suo scrivere e 
del silo dire pativano pochi con
fronti. / ; 

L a sno.. Ga^^seila Medica Ita-
liana perule pròvincie venete, 
fìella quale ;fit direttore dal 1858 
in poi, fra i giornali scientifici 
può essere citata a modello per 
la sostanza della dottrina'e pér̂  
VaGcuvatezza della redazione/ 
-Pochi uomini come i% COLISTTI 
approfondivano con tanto acu
me le conquiste della scienza 
universale,^seguendone con som--
.ma diligenza e perspicacia i quo-
ticLiani progressi. , • 
; Umano e gentile,d'animo;era 

J • I - r 

portato a caldeggiare tutte) le 
istituzioni giovevoli all' umàiiità: 
sofferente. . i i 

Gli Ospizii Marini nel YcnctC 
a lui devono massimaineit'té la 
vita e r inoren'ieiito,, come con-è 
corse* ti - dar vita alla ̂  Società 
'd'I<jiene> " "̂ 

Membro'-del (53nàl^Uo'Com|- % ^^ma 
Sale di l^adova, FJiJliDINANùb 
©OLblTTIv colla'onesta e tenjr 

Agosto 1819. 
Fu approvato dottore in me

dicina é chirurgia nella nostra 
Università \\'^% Agosto 1845: 

Era ufficiale dell' ordine Mau-
r 

riziano e cav. dell'ordine della 
r -• 

Corona d'Italiai .fregiato della 
medaglia comriiemorativa, delle 
guerre per l'indipendenza e u-
nità^d' Italia. ; 

Fu presidente dell'Accademia 
di scienze, lettere ed arti in 
Padova. 

Presidente dell' associazione 
medica italiana (Gomitato di '^a-

Fu vice-presidente dell' asso
ciazione generale suddetta al 
Congresso di Firenze. 

Direttore e fondatore della 
Gazzetta Medica Italiaìia - prò-
vincie venete dal 1858 in poi. 

Deputato della città di Pa
dova a fare omaggio al Re y , 
E, in Ferrara. 

Membro del Governo Prov-
visot-io di' Padova dall' aprile 
1848 alla. rioGcupazione au-
striaca. * 

Rettore'Magnifico nelV anno 
scolastico 1872-73. 

sciano nei suporsliti, cerio di f|ne.sio 
RioTane no! possiarqo sorìTfìrfl.0ho.jru 
modoìlo d'ogni Tirtù e cke sovrra la 
snpi tomba avrA perenni profnm! U 
fiore della memoria. 

Tutta Padova ~ nella parte piìi e 
Ietta — intervenne ai funerali: il Sin
daco, la Giùnta e moUisi^ìmì membri 
del Consif l̂io Oomunale, di cni il conte 
Giustinian era membro; iJ Rettore 
della UnÌTereitA, il Provreilitore agli 
studi ed altre notabilità cittadine; e 
uno stuolo numerosis-'imo d'amici del 
defunto, che — per le dotifsquisite del-
r«nimo — ora da ogunno dostderatis-
simo, '. 

Precedevano il feretro una rappre-
sentan:?a dei frlovanetti deUe Scuole 
Elementari e di quelli dell'istituto Ca
merini (Die^coli);, poi segnivfìno'le or
fane e i sacerdoti, 

Sul feretro - portato dagli amici , 
dol conte Giujstinian — stavano dopo- ! 
ste alcune magnìfiche corone di fiorì. 

Tenevano i cordoni il comm. Pie-
r • -

coli, il comm. Morpurgo, il cav, To-
j lomei, il cav. Giodii, il consigliere Sup-

piei, il conto Maldura, l'avv- Coietti 
Quindi veniva una folla di persone 

e una lungbissìniR fila di torcio. 
Prima che la bara varcasse la porta 

della ChH>«;̂  ìì Shiào^co'(Yi^S9 brevi 
parole con voce estremamente cpm-
moŝ ^u, (lamio a quegli avanzi d' una^ 
co ì̂ splondiila giovinezza l'ultimo sa
luto a nume di Padova 
. - Compiute le esequie, la salma venne 

% S'Ietta pubblicata una miova Mm* 
zione provvtmria sul tiro pèf la 
fanteria la (itìal^ ò adottata per tutti 
i corpi jB gli istituti di fanteria in so-
Ktituziono della istruzione sul tiro del 
10 giugno ltJ74 ^ 

IMatLa eccezione pei 'iiatr^tti mili^ 
tari i quali Sino a nuovo ordino devo
no contstiimre a t^eguìre l'istruzione 
sul tiro del 1874, 

^À si ui^^icuva elle il riparto del mi
lione stato votato dal Parlamento per 
migliorare le comlizìoni degli impie
gati Civili Mia stato stabilito. 

Verrebbero aumentati gli stipendi da 
5 a 6 mila è 6 a ? mila i Capi Divi
sione •'. 

da 4000 a 4-00 e da 4500 e 5000 i 
Cnpi SMiono 

di 200 Uve gli stipendi dei VJceSe-
gretari di 2 classe, 
. Verrebbe creata una nuova classo 
di Segretari ti lire 4000. 

Pare che in circostanza dei nuovi 
organici verranno fatti flumerosi col
locamenti a riposo, non prima però 
del pros.*̂ imo aprile. 
!$C!UQIA «93 i n fna pegrlf a l p l u i . 

Le compagnie alpine sono autoriz
zate a richiedere e prelevare dalla: di
rezione territoriale d'artiglieria più 
vicina, per )*Jstrn7Ìono suììe mine, la 
quantità dì polvere occorbenie la quale 
però in ciascun anno non deve supe
rare 20 chilogr. , 

Le direzioni territoriRli d'artiglieria 
che fossero sprovviste di polvere da 
mina, per so^ldisfaro'ié'richìest'ó rìcVì-
Vuté, distribuiranno polvere da salve^ 
6 difettando anche di questa sommi-
nmtrernnno polvere da guerra, o da 
cannone non regolamentare, 

• /esercito 

BULLETTINÓ OÓMMERCIÀfiiB 
VENEZIA, 26. Rèndita it, god. da i r 

gennaio 1881 88,38. SS.r̂ S. 
1, luglio 00.55, 00,75... 

I 2Ó franchi 20,^4/^20,26. 
MILANO 24. Rendita it, 00^70; 

I 30 franchi 20,22, 4 
Seie Pareordiie vendite con sostegno. 
Orani Mnì'caìo fiacco. 
CiioNE, 2;h StJ/*?. Affari attivi 0 cor

renti. , • 

• 1 

* ^ ^ r 

^ M ^ ^ ^ . . 4 + • > f c l * - - - ^ * * , # * L * , U x - a -•*^" -14J K ^ , J 

VV%rt-J**-
F, S\ccif!!frTO conipp. 

Bartplonìéo Mo&ofein, gerente r e ^ i 
-X 

r^f 

^ niiunzi 
• ^ - f \ \ j 

N. 2085. 1-lOi; 

Banca Mutja Popolare 
n i a'^AiiovA. r ? 

r-

L' EX-]MW^RATRICE CARLOTTA, 
; -^ 

Alla Presse annunziano da Bruxel
les la morte deli' ex-imperatrice Car
lotta vedova di Massimiiiano e sorella 
del Re dei Belgi. Ella ha sopravvìa-

I \ ' 

suto in istato di pazzia per 20 anni al 
mo disgraziato marito fucilato a Que-
retàro-

A termini degli, ari, 34^,e3SdolJo 
Statuto gli Azibnìf̂ ti delia Banca Mu
tua Popolare di Padova sono convo
cati in-Assemblea *-onorale stra^hdi* 
narià pel giorno di Domenica 6 Marzo 
p, v. allo ore 11 autim- nel locale di 
proprietà della Banca, Via Maggior 
N. 691 A e 692. '" 

Ove in tal giorno non si raggiun
gesse il numero legale dei Soci, la 
seduta sarà rimessa alla successiva 
Domenica 13 detto alla stessa ora © 
nel medesimo locale. : 

L'importanza deir argomento por
tato dall*Ordìne del giorno rende certo 
il Consiglio che i Soci vorranno ac-
eorrere in buon numero, ; 1, 

Padova, 2ÌìFèbi)raio ISBlv , 
Il Presidente 

MÀSO TRIESTE 
// Censore II Dirt^Horc 

d. MAhVTA , A. SpLI>^ 
r : 

Nomina d'un Vice-Presidetitet dì Cin
que Consiglieri d^A mministrazione 
é di Uii Ekltore del Comitato di 
Sconto. L ^ 

. ™ , ^ - L ^ : V i - T " - f^*^ ^ - ^ i p ^ f T r ' • H i r ^ f ^ ^ ^ « i T H - j i , - ! ^ * ! ^ 

i T' [iELL^ NOTT-E 

PARIGI, 2(5, - 11 Mhnorinl DfplO-
tnqUque dice che trattorelìbcpì di ce
dere Candia alfa Urecia, in fuogo dei-
i'Epiro. L'IngliiUerra non opporreb-; 
^besi, 

LIVORNO, 50. ' - I funerali a Ma-
leuchinì riu^^cirono imponenti, Le lint-

,teghfi: tutto cbiusc. Le sti^ade princi-

^SSANDllO •.\l[CniELI 
Negozili.ne ili >ìn'*ìfa^tiire 

ALL ' INGROSSO KD AL D E T T A G L I O 

Anf/olo dneVecchie, Via Rodella 
ha messo in yendita una grossa par
tita ' 
'S^MÌBet nero da L, a,SO a L, 5 al 

metro-
^Ai l l e nero ulto SOilOO da L. 4-«Ó 

a L, ru,&© al metro, ': • 
Spomigliufii nero alto 80[100 da Li

re'41 a L̂  a . 5 ^ al metro. ' ; • 
Fortissimo aswrtìmento vestiti r-dì,̂ , 

ana da Signora ai prezzo di \, ^ 

L. 7.SO, 8,50, 9.B0 
Copiosa quantità stoffe da uòmo 

estere 0 nazlQjialì da , 4 sino .•"24;; 
al metro, 21*8 , 

i -t 

n" -- ^ 

t m-
i 

I? > che da lezioni dì Pianoforte, 
\ di Organo, di tutti gli istru

i i ' 

lasciata iiiìihi Chi.5sn,' , ' . ,. .̂  pali erano paralo a liitLo. | monti a Oato usati in banda, e di 
Ai tocco sarà ripreso Ì\'iccompa3iia-r'^".-,.B^,iji^jjZE^ 26. - I T J?tìono??ifs/a'di rMiuìa chiiipletai^av-vìààchovGian mez-. 

Pcoftìssore ordinario di Ma-
teria- .Medica e terapeutica nel la 
nosti^a Universi tà , p e r Decx^eto 
Reale 29: novembre \S6Q, 

j • 

Figlio, sposo; e padre aifetr 
JiuosissimOj^nelle ultime ore, fra 
l̂e ambasèe^ deiratroiiia, il'nome 
della yecCHia madre ammalata 
ed assente gli ricorreva sulle 
labbra "maridìte. Povero cuore!^ 
Benché inconscio della malattia 
di lei, per lapiòtàdeicongiuntii 
clieténneròil segreto al morente, 
questi pareva indovinarla nel irii-
fetero de' suoi ultimi battTtir . 
I.ÌÈ un jyero Uittdi cittadino 
quello cbe ci colpisce! 

Padopa21 0ÌàÌ>.:mt' 
B. 

mento alla volf-a dei cimitero, 

-•.. x-i,l^k' '\^:J.^'-, , ' -•' li. 

i-

l<i.-i' •4^^p^^-MP 

r -. 

DI PAnOTA 
r'7 Febbraio--issl 

A:)iivv:xo'-ii V'.To di Padova 

F i & e è ÌLiformàto cìiell Snliano di 1 ̂ " *!* trasporto propriorpuò {qualora-, 
„ ., . . . . . [ venisse-ncjHosLo) recarsi .anche a 
Zanzibar organizza una compasnia di.f j ^ ^ ^ cìistt̂ liza dalla citU pell'eser-
imvignxtoiie pei porti Àrabi lìfrìziani e | ci^iq.di tale éua professione. 
Mar Rosso,-toccando Hodeìda.'^Mas-j ' "Recapito prosso l'Agenzia^ dì pub-, 
sua, Suiikiiì, Aptiab. Ciò portevi alla • bli;nta"a B. Andrea in PadpVa. ' . •"•* 
sis^zìone italiana'Tin più rai^idó svi-i 3 . 102 ,. 
lu'ppo commoroiàle.' f ' 

j , BERLINO, 9,6. -. LMnt̂ i'fìsso solonne * '-
Tanpù m. di Padova ore VI m. \%-S,hl • cìalja,Principessa fldanazata ' fii,; salii- •', 

7)'fl 12VOT.''Ì5.1. 18 tato con ovaziani eiitusiasticUe dalia ;' rr/zJ/'O ?»-, fJ/iJom'ioj'fl 12VOT.'I5Ì;. 18 tato con óvazìani eiitusiasticbe dalia : \ . a»** ;̂rl̂ tì.» gces* la'feaaW^dwI 
Oj:^orva''.toiii Mcteoroingiche immensa folla, II ricevimonto^ aV'"-ca-! !•«'»*»•• "̂«•J'ff»-

eseguite à!l'aUD;̂ m di m. Ì7 daj.̂ uQlQ.̂  ,BtellQ J a y splendido. Dopo rirmàto^il . \ ' _ ,^_ . .. , „ p . ,pp . ^ ,Uj,tht«^ 
,Mi,m.;30.7<tal;UVel)a•meainde^mav^^•cpatxattq5^^ a^^^^Svi^I ' i . Bo^ni^t^^^^^^^ 

-f i 

,* yt . 

-, r—^^ r ^ H ^ ^ . ^ . r ^ 

i 
So Febbmio ':^^^ 

;•-**' I . ^ 4x 
_ _ — _ - i "* " ^ ^ i * * i * - i * . 

.1 
" • 1 

Ore I Ora.' 
3 pom, 9 pom. 

^..nduRso iu ìldauzata net suoi appar- , ; ^̂ ^ ^ „, . ., .., 
tamehti, L'rmporat.re aécM-tò la <ii-^ I ' '"̂ ^̂  '^^'''''''' .̂11 nomn.là h.di luttì^l 

^1'^ 

1^ 

€ 

J'' 

t . h 

•'s 

' ' iS 

' I r 

4N } 
iJ 

f -^ j^ 

•Bar. a 0- - niill.' '̂ óS.H 157.4 i ̂ "ol,^ / 

Teiis. del vapor ; 
, aciiui>y. , , ; 4,53 
-Ùìhiiìità relàt: ' -3'i • 
Btt'tìz, del vento NNE 

^,84 

N : 
V,el.,(4ii!.,i)r^ria,.j 

i dèi h'otitt). . ( s 

a» è iSem p̂re M -perata 
corso "a risolvere le più spfnqge 
r|noslioui, e il suo reiio . '̂ludi 

' in 

malia ZaiioTello - C'tlttli, Dino 
^Colétti, Adolfo' Coletti. liiiigia po-i 
lettl-Fortia, Giulia Coletti - «òniin, 
Giv$eppiQa Goletti, Elisa rColetti-Ca-

4,79 
ho 
NE ' 

1V ;! i^ 
S m o del cielo nuvolo quasi sereno 

i sereno ^ 
1 i 

missione d'iKulenburg. È siuùutità la 
voce che la missione di Hatzfeld'^ 
Oostantinopoli sìa fallìt/i, ilatzfeld non 
ha Tjìissiftno Slacciale;/è. incaricato di \ 
agire. 

b!iĝ "itj oltre di rìiigraiiarla, di T̂ ire cO' 
uô ce.rfi il vtìro e meriivÌgHos(» ^meto^o 
min cui Ella mi liì>cr6 yietio é VeiiVit 
dolori dalla gonf5ea?.a delle geugiYf5 ,̂eb(î |,. .̂ 1 
noa ostante gii uniti dd niediri e'":*t^i:^r.'l•' 

- -' '^^ ' - • • r*^ ' • ' r j^—?, "^ 'T4"- ' 'H* '1 

5 

! I ru-ghi mi loTmeutò molti aimi; sono 
u lulytaraenle persî iaso che con uli , 

Ptyu^m à hrttlepour-point, che lai»Ua ci^ 
. BiGuta aÈqòa analerina pV̂r la bocca 

l'Ilo in Francia quanto nfil m^ndo in-
' • 7 / / -^.- 1̂. j } ij*-o deve guadagnare jnpopfilarilìi, che 

y OlefiraììinU delle / M > / ' o t ì i ^ ^-^ P-*rf« n;>ia con t-sUo di dichiarare 

t ^ 

V -̂̂ ^ \\ - 26^ Dalle; 9-ant. a r a ..Ilo 9 a.U. a d |7„ o,,,,,i,,. , ,„„„s ,„ t„so,o 
\A ^"->l̂ ii.stit() Nazionale . --TomiiiMMtura ujaŝ ì̂ma 

» minima 

spi- . ' rr4^ou . ''• 
TEATllO OÒNCORl)!. ^ Questa ?er» 

Bì rappresela l'Opera - MÌSFISTO-
rELÌ'l ili A. tìoitp.. Ore 7. s 

1 
po^,,lio partecipano ai i^.renti e agli ] , ^ , S : ^ ::^4^%JT^''^ 
nniim co 1 animq alra/.ìaK da im-1 ^ TISATUOGA-KIBALUI. -Diverti. 
!uòii>̂ . djìloru U irreparabik' perdita latìat/? Marìouotiistico, - Ore 7 li2.,. 

Prèstito J S'V'--. ,• cou „lott. 
Ay-loiii delìfi, "Banca . 
Azioni di Credito Kob, 
Argento . " . . ' . , 
IjUiidra, . • . , . 

••Ze{;cHlni-l!ap<'a'ìaU. . 
Viim da'20;.iVauchÌ . 

• ' isrigl 
Rendita italitina . . 

73.40' *73:45 
75.90 75.4.5 

13n,F,o Vm.M.. 
816.— ^1fì.-~ 
2ft;ì;00 2? 5 -

f-

117.C0 117.70 
5.54 5,54 
9.31 9.31 ^\% 

89.30 
J3S5 

o^arxiàlniento esserne merìtevole-
;4V adisca sig. Bollore respressione delU 
:.'- fotta,mi^. stitna. „ -, t̂  

J.G&UNER 
Prott;Bsare Ginnasiale in Vienna 

Laramgasflfl N- ^ 
v:-ĵ ;jiilo si ^}ih H7ttr« ÌB Pfidova iUé 

' 4L pv,w,S^4 '«W 9 Glunepp«Jt»;; 
.:.itì -jitéfiiryiertì, vî L Callo -Pfirrspa'm-' 

p ^ . 

n 

0 _ - _ fc - ^ 

^ L 

• \ y i-

* . . 

i-J 

- ^ 

m 
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r 
M ^ 
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^ 

j r 

^ 

V , 

P 
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% 

fi-^r^W/r * 

^ ̂  

\ 

^^ ' 

'̂ ^ ^ 

I 

' I , 

I .' -

( , 

H. « ^ »fiatìf»atvMAiir:rjji3^, 

'•JtmmMi 

-fftw - r F:tgr*rniiwWW5SBJ.':^«!Jil«(WUn«iS 'irTi-Ti-n in'lMMijpii-i'ririii iiiWfcMumir IIÌMIIII in J ILI 
• •" l ' i ' * F » - " - * I | - M M - J ^ ^ » - ' L-9tsns?ì7;reir£;TK;e?jnfitì;-7t'T>^^ 

dalia Francia si ricevono esclusiva-

^ • : -

mente per il nostro giornale presso l'Ag enee Principale de Publicité E. E. 
Oblie Paris, Rue Saint-Marc, M e dall'Inghilterra, pressò i signori G. L 
DauS)e e G. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

bAiPWiuy^AlfeMAr.vJV-^ «•WBi^*W^trtS4Vtftt^^j|hMtjM;iAiJa,^^ 
^-L - ^ i V v - H — - ' - * - ^ — * f * * ! " -

4 ^ r« ^ --.»^rtiiin-4i*-^iAr'-=^H.̂ .4 .̂.-'.4-^-:lUtt^rir^A£tSt^V-n^iL-±ji-^^U^^ ^ < i^i^^>'^.a'A#V. 

e Al.- FABBRIGANTS TURACCIOLÌ 
NAZIONALI E DI SPAGNA 

CBBALACCA, CAPSULE PER BOTTIGLIE 
Tubi dì Goinraa e di Canape a prozizi di F a b b r i c a 

SPINE A KUBINETTO, My^cciiiNK PER TURARE LE BoxTiaLiK 
ff-AUrnvA - Vìa S. Fermo N. 12G6 - - «EIWO '̂A - Via Garibaldi N, 16^ 

-•JSutìa^asj^wwsjTiiimr^jjiJffitwwTmHKmì^ Kee^/^H^c^^ifM^fji •©-"aKî .s-owjrt ^i»f*-

Farmacia della Legozione Briilanka 
f la Tonmbuoiù, con succur^ato riazza iSIannij 2 — FIllÎ l̂K ' - » ' 

iuo'̂ '̂O istoratopa >4Ì 

: 1 

1̂  
1 

< ^ ' I I 

I ^ ̂ Wff Mii fc- J F - * M ^ f r P 4 4 - .Arinb.. 

Que-̂ to liquido rlReneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
agisce ttìrettamònlB sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in poco tempori loro colore naturale; ne impedisce ancora là^^ 

I caduta e promuove Io sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve'^ 
inoltre per levare la forfora e tpgliere tutte le impurità che possono es
sere sulla testa» senza recare irpiù piccolo incomodo, 

' per questo suo Gccellonti prerogative le si raccomanda a quelle per-^ 
8026 eie oper melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-' 

, oezionale avepKoro bisogno di usare pei ìoru captiti una sostanza che li \ 
rendesse al primitivo loro colore, avvei-tendoii in pari lejnj)o che questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robhstezza e vege
tazione. 

Prezzo : la hottigHa franchi S-r̂O 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom

pagnate da'vaglia, postale,, , ,. 8-37 
\ Sì trovano in B*ad«>Ta presso le farmacìe CEIÌATO, F , ROBEUTI, da 
. PIACERI MATTVO & e , COIÌKELIO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da G. WERATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni, Pivetia Ongarato e Pc'nci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da I)al 
Lago; a,Verona da Frinzi ed Emanuellij a Udine da Fabrìs e Filippuzzi. 

8. 

PUBBUCATI : 

dalla Tìpogì afla F. ^accheUo in Padova 
BELLAVITE prof; L. — Hiproduzione delle noie già liiogra-

fate di Dirim Ciut/e. Patìova J873, in-8. . . . h. 
Idem A'oft' iilustrative e critiche al Codice Civilo del Regno. 

Dello Obbligazioni. Fmlova 1875, in-8. . . , „ 
Idem Contiìinazione delle note itlmtrative e critìchs al Codice. 

Civile dei Regno. Conimtto di Matrìmoaio. Pàdov'a 1876, 
i n - o , . . - • * . < . » • . ' < « , ji 

OORNEWAlj liEWIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
Tradnzioue dtiU'ingiose, con prei'a/.ioiio d'I prof. Limaitti. 
Padova 1868, in "12. . . . • . . „ 

FAVAXIO prof. k. V Inlegralore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in 8. 

fdf̂ m Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. il terreno agrario. Padnì?a 18()4., iii-12. 
LUSSANA prof. F. dannale di Fisiologia Umana, Yol LiÀti-

mc7itazinne e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. II.: Sangui/ìcazione. Padova 1S79. 

2.-

^^ J--^\--r^-'^-(/-.Jy7-l ^daiStiijìrj^ttaAWAa:^^ ^i^t^a^ 

làe-n Voi. III.: Innervn^jone. P!i,il,ova ISHO; -. 
MONTANARI prof. A. Élmmti di economia politica, secoi 

i proffrommi iiiinÌRtt>rìalt. Tevf!!i edizione. . 
lologia gmerah, Padova 

, secondo 
prosi'iimmi iiiinÌRtt>rìalt. Ter 

EOSAKELU prof. C Manuale di 
1870. in-8. 

SACCAIìDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 
Terza edizione luimt^ntata. Padova 1881, in-8. • . ' . 

SANTINI prof. 6. Tavole dei logaritmi, prdP.edutt) da un Trat
tato di tri'fonometria piana ts sferica. Ttr̂ -̂ a edizione. Pa
dova 1860, in-8. . . . .. ' • • . . -i ' -

SCIIUPFER prof. S'. // Diritto delle OUligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 18G8, in-8 . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1870, 
Volume 1, in-S 

TOLOMEI prof. G. P. Diritta e procedura Penale, esposti ana-
liticamente ai suoi scolari. Terza tdizione. Padova 1874-
187o, iu-8. . . . . . . . . . 

TUM2ZA prof. D. Trattato d'Idrometria ed' Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-8. . . . 

Ideim Elementi di Statica, Parte I ; Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con flgnrt) • _.' . . . , . 

Id va Dei moto dei sistemi rigidi Padova ISGS, in-8. 
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Ferrovie deli'Aita Italia 
tJ ' 

Ef^H^^rA^f ^JAJ(£]9mrVTVtTE!.:atn 

PADOVA per VENEZIA 

Pwteiiie 
dft PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

n l t to £,40 a. 4,30 >. 
«ÌMtta 3,54 » 4,54 . 
Slitto , fi,I9 » 8, r. • 
(H«BÌban 7,55 » P,tO • 

. B; 3 • !ù,t5 

. y "t,2i3 p. : 2,40 
«U-ttto, 3,?0« 4,17 

. .6,14 - 7,10 
omnibus* 8,30 » 9,45 
' » e,3S » lo.ro 

VENEZIA per PADOVA 

partenze 
dà VENEZIA 

omnibus b, ». 
» 5,25 . 

misto 7;20 • 
dìrelto tt, 5 • 

» !2,40 p. 
cmiiibus 2, 5 • 
. » 5,25 • 

6,55 -
misto 9,3 e » 
diretto 11, • 

Arrivi 
«^^ADOVA 
6,17 a. 
6,42 " 
9. 5 . 

IO, 5 . 
i,39 p. 
3.^0 » 
6,39 • 
8,10 . 

10,55 . 
H,S5 <t 

Ferrovie della Società Veneta 
^iwaiw»F-jmj»»nrmojJBri 

PADOVA per PASSANO 
rntah) 

1.,-iiii^ 

MESTRE per UDINE 

Ptrtenzr 
«a WEST HE 

4irelto 4,40 a. 
omaUaus, 6,13 >̂  

. ' ' IMO . 
. » 4,?4 p. 

tehto 9,30 H I 

Arrivi 
a_UDlN£ 
7 ,S6" i . 

IO, 4 . 
2,36 p. 
8,28 -
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

Padova, . part-
Vigodarzere . . 
C5Jiipo(lar"fci"o. 

•mn. 

S. Giorgio driie Per, 5',63 

snt. 
5,22 
5,33 
5,44 

BDt. 
8,23 
8,33 

ama. 

BASSANO per PADOVA 

Camposampit-TO 
Vilk del Coate 
Cittsd.l!a j '^^^^ 
EtoasaoD . . . 
Rosa . . . . 
Bsssttiio . . , 

6,03 
6,17 
6,30 

pom poni 
1,48 B.48 
l,r)9 (5,59! RoBà 

8,4512, 13 7,10 HoKaaoa. 

6, 44 9, 45 
0,58 9, 57 

8, 54 2, 24 
9,03 2,34 
9,18(2,50 
9,31 3, 5 

3,24 

7. 5 
7,Ì7 

10,4 
10,16 

7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 

Cittadella 1 air. 

DniD. 

ani. 
.5,55 
i*ì,ù6 
6, Ili 

ifi.itl 

oiiiQ. mlsEoj oniii 

ant. ipouiipon 
9, 2,2917.2; 
9,11 

) part . . 
Villa del Conte . 
Camposfiw-ìjjiere 

0,38 
6,51 
7.06 

V, 18 

I yi ì ^ f 

3,40 
3,47 
4, 

fìaHsano . purt. 
• • - " • • 2.4117,33 

2, 5 (7 ,41 
9,i'yj3,03 7,52. 
9. U!3,2S)8, 4 ' 
9,58i3.37:8,16 i 

ìHiere . v, mi lt),ì3Ì3. 67ÌH, Si ! 
8, 5i S.Giorgio ilcil«Per.i7,UÌli),20 4, 5,8 '36' 
8,17| Camportarsego. . l7,5;ill(),M0 
8,24 Viffod^rzere 
8,36t Paaova 

KOI 
do 

7.32 
7,43 

U),41 
10.51 

t, 17.8i4y 
4,31 
4,42 

9, 
9,10 

¥ 4 P * ^•^Mi^ 1 ^ - \ 

t^-K^^-i 

Partenze 
da UDINE 

mÌBto 1,48 », 
omnibut 5, • 

• 9,28 • 
. 4,58 p. 

dlreUo 8,-̂ 8 » 

Arrivi 
& MESTRE 
"7,18 ft. 

9, 4 » 
IS,54 p. 
8,r.4 . 

U, 8 • 

PÀDOVA per VERONA 

PtrlenM i, Aniv) 
4 t PADOVA l'a VERONA 

omaibox 6,55 a.. 9^^ x 
diretto 10,15 • f! U,5S » 
«maibus 3.30 p." 5,59 p. 

» 8,21 »i 10,52 . 
miato :1S,£Q s. 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

TREVISO per VIGENZA 

^ ant. 
part. 

e, 3 

Parlenie 
da VERONA 

omoibuB 5,10 a. 
• 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
OìnnibuB 5,50 » 
mialo 11.15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7^44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 >i 
2,17 a. 

Treviso. . part. 5,10 
Paese . , 
Istrsna . . . . 15 ,35 
Albartido. . . . | — 
Caslelfraiico . . 16, 4 
S,Hart inodiUpari '6 ,13 
ri*.,^^11, ) a""- • 6,32 CiiUrielIa ( _ Q'^„ 

Fontaniv* . . . — 9,55 
ilarmignano . . 17, 3 10,4 
S. Pifitro in GÈI . |7 ,13| 10,18 
yicenia . . »rr. l7,3tìi 10.33 

ant.'poin 
8,2611,25 
8,39U,41 
8,52 

loiato 
pom 
ti, 26 
0.42 

1,5410,55 
2, 1017,11 

9.1512,29 7,28 
9,2612,46 7,42 
9,37 3. 17,56 
9.47 3.1918, 9 

3,28] 8, '8 
3, 39 8,29 
3,4818,38 
4. I5I9. 4 

VICENZA por TREVISO 

5,37 Vict^nza. . liarl. 
S. Pietro in Cu . 
Carnii^nanò . . iS,' 7 
Footaniva . . . 16,17 

Cittadella 5 ;^;*;:«j5 
S.MartioodÌLupari!6,48 
Ciatflfpanco . . Ì7, 2 

ar ic i ' àa t tpoml pom 
8,.'Ì0:2. 1216,52 

Albared» 
Islrana . 
Paese . , 
Treviso . 

7,13 
7,2(1 

8,57 2.34i7, !9ì 
9, 7 2,4217,29! 
9,18 2,5217,40, 
9,28 3, 7,05{ 
9, 38 3, 20 8, 31 
9,5313,31 8,201 
10,12 3, 4^8 .39 ' 
10,i?6l3,56 8,53' 
I0,42U, 9 9, 9! 

| « « ^ « ^ 

TlPOGRjlFI/l ED1T|CE 

SACCHETTO 
VIA SERVI - PADOVA - YiA SKHVI . 

forìiikidiMmmm CELERI e CARAT

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 
ma 
varo sia di 
culle. 

^> 

che comnier- >s 

_ - • ^ j ' V ' * ^ ^ ; ' 

,̂ ^ 11 vvi«H^OM»i:iKr iiB ix«J4U i;i» r , t o x o t i tS 
V^^.'^n-

^ A 

T i - n . 4 . ^ ^^rt L * 1 • r" 4. X - ^ ,. _ ^ -r 

C£ 

2'KEmATA J2P2H,4l!l^iJ^^ Zi SACCHETTO 

B E L L A V T T E P R O F , i 
R I P F O D U Z I O N S 

DELLE 

NOTE GIÀ LITOGR/IFJTE DI DIÎ ITTO CIVILE 
Padova, in-S •— H r c 8. 

arr 
7,36 WMM. 19 |9 .22 | 
7,49 ri,nl4,32y,;^8 

PAEtOVA per BOLOGNA 

; Pwtenee 
«a FADOVA 

omi>lì)ua 6,27 a. 
nUte (1) 9,20 » 
iintta 1.47 p. 
Manaus 6,48 » 
«iHtte !£> -5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4)37 p. 
11.12 • 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
d» BOLOGNA 

Arrivi 
a PADOVA 

diretto 12,45 t J 3,48 a-
misto (2) 4, 5 
omnibus 4,40 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » 1 

6 , 4 
B,55 
3,13 
9^ * 

SCHIO per THIEJSE-VICKNZA 

Schio. 
Thiene 
Due villa 

p*rt̂  

air, 

omnlb-

5.45 
6, 2 
6.17 
ft,37 

omalb, misto 

W ^ — * H W > W ^ ' * ^ M ^ Ì f i l i m i fc • • • M UT 

VIGENZA per THIENE-SCIUO 

Vicenza 
Dìieville 
Thiene 
Schio. 

part. 

t rr . 

ori^jjib, mlsLO 

porri 
3, 

omnibus 
-~ I 
poai, . 
7,40 1 

3.25! 8, 2 
3,49 
4,05 

8,22 
8,36 

1) firn a Rovigo —• (S) da Rovigo. 

>^*^^'j 

CONEGLiANO per VITTORIO 
niUto mttito 

Vittorio • . tiri 8»S8 

mtato I man. 

pam pom 

6,10 7,40 

6,3618. 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio , puri. 

Oouettllaho. arr. 

miato! minia i inUto 

Uìt. ant. 

6/45 10,68 

7, 1) 11,22 

pom 
6,20 6, 45 . 

5.44|7*:T' 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

"̂  Padova, ln-8 — Ii irc 5. 
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'i'̂ '̂ V PREMIA I n rit-OGRAFIA EUITUICK F. ' SACCUETTO 
t -^ ^ 
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-1 P . A . PROF., S A C C A R D O 
fl .*,t*fi-^m4<UA 

\f 

s 

^ q ^ 

E 

LUIGI C A V / M O R O S Ì N I 

^l;-. PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EOIT. F . SACCHETTO 

4 ^* -^> 

t V H > « 

Premiata Tip, Sacchetto •-̂M. P. SELVATICO 
r, 

M-^lud ui 
J 

^ U' 

PREZZO LIHK m «u 

'l'rezzo L 7 

f E? 

co 

o 

PH 

M A N F R È D I N I G I U S E P P E 
\ -

DEL 

DI 
• ^ . ^ 

» -

Fascicolo l i . -- 1«. lifro VlVJt 

- • ^ • f «•TW •ì?ff ^ • '^"T 

OiiauDavg, •^ • j . i a^ vidvuoojij^ v r i a a aKor/voriaund 

DI BM 

Itf I 

w 
N.̂ -

Padoya, 1881 — 3 - ediz., Voi. m-8 — Prezzo L . 4. 
Fh 

A D 0 V A YIA S E E V i - PADOVA * 

4 ^ - > - i - ^ ri'^ 

P»aova, Tip. Sauchetto, ISSI. 

L i i s s a n a prof-Filippo 

ftid 

: 

i—r r * b # r ^ > • » i 

K ROMvr̂ ZO 

, APPLICATA ALLA MUOIOINA 
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